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D.lgs 81/08 Titolo III

Articolo 69 - Definizioni

1. Agli effetti delle disposizioni di cui al presente Titolo si intende 
per:

a) attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, apparecchio, 
utensile o impianto, inteso come il complesso di macchine, 
attrezzature e componenti necessari all’attuazione di un processo 
produttivo, destinato ad essere usato durante il lavoro;

b) uso di una attrezzatura di lavoro: qualsiasi operazione 
lavorativa connessa ad una attrezzatura di lavoro, quale la messa in 
servizio o fuori servizio, l’impiego, il trasporto, la riparazione, la 
trasformazione, la

manutenzione, la pulizia, il montaggio, lo smontaggio;

c) zona pericolosa: qualsiasi zona all’interno ovvero in prossimità
di una attrezzatura di lavoro nella quale la presenza di un 
lavoratore costituisce un rischio per la salute o la sicurezza dello 
stesso;

d) lavoratore esposto: qualsiasi lavoratore che si trovi interamente 
o in parte in una zona pericolosa;

e) operatore: il lavoratore incaricato dell’uso di una attrezzatura di 
lavoro.



Articolo 70 - Requisiti di sicurezza

1. Salvo quanto previsto al comma 2, le attrezzature di 
lavoro messe a disposizione dei lavoratori devono 
essere conformi alle specifiche disposizioni legislative e 
regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto.

2. Le attrezzature di lavoro costruite in assenza di 
disposizioni legislative e regolamentari di cui al comma 
1, e quelle messe a disposizione dei lavoratori 
antecedentemente all’emanazione di norme legislative 
e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto, devono essere conformi ai 
requisiti generali di sicurezza di cui all’ALLEGATO V. 



Art. 71

1. Il datore di lavoro mette a disposizione dei lavoratori attrezzature 
conformi ai requisiti di cui all’articolo precedente, idonee ai fini 
della salute e sicurezza e adeguate al lavoro da svolgere o adattate a 
tali scopi che devono essere utilizzate conformemente alle 
disposizioni legislative di recepimento delle Direttive comunitarie.

2. All’atto della scelta delle attrezzature di lavoro, il datore di lavoro 
prende in considerazione:

a) le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro da 
svolgere;

b) i rischi presenti nell’ambiente di lavoro;

c) i rischi derivanti dall’impiego delle attrezzature stesse;

d) i rischi derivanti da interferenze con le altre attrezzature già in 
uso.

3. Il datore di lavoro, al fine di ridurre al minimo i rischi connessi 
all’uso delle attrezzature di lavoro e per impedire che dette 
attrezzature possano essere utilizzate per operazioni e secondo 
condizioni per le quali non sono adatte, adotta adeguate misure 
tecniche ed organizzative, tra le quali quelle dell’ALLEGATO VI
(disposizioni concernenti l’uso delle attrezzature di lavoro)



4. Il datore di lavoro prende le misure necessarie 
affinché:
a) le attrezzature di lavoro siano:
1) installate ed utilizzate in conformità alle istruzioni 
d’uso;
2) oggetto di idonea manutenzione al fine di garantire 
nel tempo la permanenza dei requisiti di sicurezza di
cui all’articolo 70 e siano corredate, ove necessario, da 
apposite istruzioni d’uso e libretto di manutenzione;
3) assoggettate alle misure di aggiornamento dei 
requisiti minimi di sicurezza stabilite con specifico
provvedimento regolamentare adottato in relazione alle 
prescrizioni di cui all’articolo 18, comma1, lettera z);
b) siano curati la tenuta e l’aggiornamento del registro di 
controllo delle attrezzature di lavoro per cui lo stesso è
previsto.



5. Le modifiche apportate alle macchine quali definite all’articolo 
1, comma 2, del Decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1996, n. 459(N), per migliorarne le condizioni di sicurezza 
in rapporto alle previsioni del comma 1, ovvero del comma 4, 
lettera a), numero 3) non configurano immissione sul mercato 
ai sensi dell’articolo 1, comma 3, secondo periodo, sempre che 
non comportino modifiche delle modalità di utilizzo e delle 
prestazioni previste dal costruttore.

6. Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché il 
posto di lavoro e la posizione dei lavoratori durante l’uso delle 
attrezzature presentino requisiti di sicurezza e rispondano ai 
principi dell’ergonomia.



7. Qualora le attrezzature richiedano per il loro impiego 
conoscenze o responsabilità particolari in relazione ai loro rischi 
specifici, il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché:

a) l’uso dell’attrezzatura di lavoro sia riservato ai lavoratori allo 
scopo incaricati che abbiano ricevuto una informazione, 
formazione ed addestramento adeguati;

b) in caso di riparazione, di trasformazione o manutenzione, i 
lavoratori interessati siano qualificati in maniera specifica per 
svolgere detti compiti.



8. Fermo restando quanto disposto al comma 4, il datore di 
lavoro, secondo le indicazioni fornite dai fabbricanti ovvero, 
in assenza di queste, dalle pertinenti norme tecniche o dalle 
buone prassi o da linee guida, provvede affinché:
a) le attrezzature di lavoro la cui sicurezza dipende dalle 
condizioni di installazione siano sottoposte a un controllo 
iniziale (dopo l’installazione e prima della messa in esercizio) 
e ad un controllo dopo ogni montaggio in un nuovo cantiere o 
in una nuova località di impianto, al fine di assicurarne 
l’installazione corretta e il buon funzionamento;
b) le attrezzature soggette a influssi che possono provocare 
deterioramenti suscettibili di dare origine a
situazioni pericolose siano sottoposte:
1) ad interventi di controllo periodici, secondo frequenze 
stabilite in base alle indicazioni fornite dai
fabbricanti, ovvero dalle norme di buona tecnica, o in assenza 
di queste ultime, desumibili dai codici di buona prassi;



2) ad interventi di controllo straordinari al fine di garantire il 
mantenimento di buone condizioni di sicurezza, ogni volta che 
intervengano eventi eccezionali che possano avere conseguenze 
pregiudizievoli per la sicurezza delle attrezzature di lavoro, quali 
riparazioni trasformazioni, incidenti, fenomeni naturali o 
periodi prolungati di inattività.

c) Gli interventi di controllo di cui ai lettere a) e b) sono volti ad 
assicurare il buono stato di conservazione e l’efficienza a fini di 
sicurezza delle attrezzature di lavoro e devono essere effettuati 
da persona competente.



9. I risultati dei controlli di cui al comma 8 devono essere 
riportati per iscritto e, almeno quelli relativi agli ultimi tre anni, 
devono essere conservati e tenuti a disposizione degli organi di
vigilanza.

10. Qualora le attrezzature di lavoro di cui al comma 8 siano 
usate al di fuori della sede dell’unità produttiva devono essere 
accompagnate da un documento attestante l’esecuzione 
dell’ultimo controllo con esito positivo.



11. Oltre a quanto previsto dal comma 8, il datore di lavoro 
sottopone le attrezzature di lavoro riportate in ALLEGATO 
VII a verifiche periodiche volte a valutarne l’effettivo stato 
di conservazione e di efficienza ai fini di sicurezza, con la 
frequenza indicata nel medesimo ALLEGATO. La prima di 
tali verifiche è effettuata dall’ISPESL che vi provvede nel 
termine di sessanta giorni dalla richiesta, decorso 
inutilmente il quale il datore di lavoro può avvalersi delle 
ASL e o di soggetti pubblici o privati abilitati con le 
modalità di cui al comma 13. Le successive verifiche sono 
effettuate dai soggetti di cui al precedente periodo, che vi 
provvedono nel termine di trenta giorni dalla richiesta, 
decorso inutilmente il quale il datore di lavoro può 
avvalersi di soggetti pubblici o privati abilitati, con le 
modalità di cui al comma 13. Le verifiche sono onerose e le 
spese per la loro effettuazione sono a carico del datore di 
lavoro



12. Per l’effettuazione delle verifiche di cui al comma11, le 
ASL e l’ISPESL possono avvalersi del supporto di soggetti 
pubblici o privati abilitati. I soggetti privati abilitati 
acquistano la qualifica di incaricati di pubblico servizio e 
rispondono direttamente alla struttura pubblica titolare 
della funzione.
13. Le modalità di effettuazione delle verifiche periodiche 
di cui all’ALLEGATO VII, nonché i criteri per l’abilitazione 
dei soggetti pubblici o privati di cui al comma precedente 
sono stabiliti con Decreto del Ministro del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dello sviluppo economico, sentita con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi 
entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente Decreto.



14. Con Decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra Stato, Regioni e province autonome di Trento e di Bolzano e 
sentita la Commissione consultiva di cui all’articolo 6, vengono 
apportate le modifiche all’ALLEGATO VII relativamente 
all’elenco delle attrezzature di lavoro da sottoporre alle verifiche
di cui al comma 11.



DM 11 Aprile 2011
Art. 1.

1. Il presente decreto disciplina le modalità di effettuazione delle 
verifiche periodiche cui sono sottoposte le attrezzature di lavoro 
di cui all’allegato VII del decreto legislativo n. 81/2008, nonché i 
criteri per l’abilitazione dei soggetti pubblici o privati e individua 
le condizioni in presenza delle quali l’INAIL e le ASL possono 
avvalersi del supporto di soggetti pubblici o privati, ai sensi 
dell’articolo 71, comma 12, del decreto legislativo n. 81/2008, 
per l’effettuazione delle verifiche periodiche di cui all’articolo 71, 
comma 11.



Art. 2

1. Ai sensi dell’articolo 71, commi 11 e 12, del decreto

legislativo n. 81/2008, l’INAIL è titolare della prima delle 
verifiche periodiche da effettuarsi nel termine di sessanta 
giorni dalla richiesta, mentre le ASL sono titolari delle 
verifiche periodiche successive alla prima, da effettuarsi nel 
termine di trenta giorni dalla richiesta.

2. All’atto della richiesta di verifica, il datore di lavoro

indica il nominativo del soggetto abilitato, pubblico o 
privato, del quale il soggetto titolare della funzione si 
avvale laddove non sia in grado di provvedere direttamente 
con la propria struttura o a seguito degli accordi di cui al 
comma 3 nei termini temporali di cui al comma 1.



4. Per le finalità di cui all’articolo 71, comma 12, del decreto 
legislativo n. 81/2008, presso l’INAIL e presso le ASL è inoltre 
istituito un elenco di soggetti abilitati, pubblici o privati, di cui i 
titolari della funzione si possono avvalere ai sensi dell’articolo 1. 
Ove previsto da apposito provvedimento regionale, l’elenco di 
cui al periodo precedente può essere istituito, anziché presso le 
singole ASL, su base regionale.

6. L’elenco di cui al comma precedente è messo a disposizione 
dei datori di lavoro, a cura del titolare della funzione, per 
l’individuazione del soggetto di cui avvalersi.

8. Decorsi i termini temporali di cui al comma 1, il datore di 
lavoro può avvalersi dei soggetti abilitati, pubblici o privati, di 
cui all’elenco previsto nell’allegato III.



Allegato II

MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DELLE VERIFICHE PERIODICHE
1. Campo di applicazione
1.1. Le disposizioni di cui al presente allegato si applicano alle
tipologie di attrezzature di lavoro, di cui all’allegato VII del decreto
legislativo n. 81/2008, suddivise nei gruppi di seguito elencati:
1.1.1. Gruppo SC -Apparecchi di sollevamento materiali non azionati a mano ed 
idroestrattori a forza centrifuga
a) Apparecchi mobili di sollevamento materiali di portata superiore a 200 kg
b) Apparecchi trasferibili di sollevamento materiali di portata superiore  a 200 kg
c) Apparecchi fissi di sollevamento materiali di portata superiore a 200 kg
d) Carrelli semoventi a braccio telescopico
e) ldroestrattori a forza centrifuga
1.1.2. Gruppo SP -Sollevamento persone
a) Scale aree ad inclinazione variabile
b) Ponti mobili sviluppabili su carro ad azionamento motorizzato
c) Ponti mobili sviluppabili su carro a sviluppo verticale azionati a mano
d) Ponti sospesi e relativi argani
e) Piattaforme di lavoro autosollevanti su colonne
f) Ascensori e montacarichi da cantiere



1.1.3. Gruppo GVR - Gas, Vapore, Riscaldamento

a) Attrezzature a pressione:

1. Recipienti contenenti fluidi con pressione maggiore di 0,5 bar

2. Generatori di vapor d’acqua

3. Generatori di acqua surriscaldata 

4. Tubazioni contenenti gas, vapori e liquidi

5. Generatori di calore alimentati da combustibile solido, liquido o 
gassoso per impianti centrali di riscaldamento utilizzanti acqua calda 
sotto pressione con temperatura dell’acqua non superiore alla 
temperatura di ebollizione alla pressione atmosferica, aventi 
potenzialità globale dei focolai superiori a 116 kW 

6. Forni per le industrie chimiche e affini.

b) Insiemi: assemblaggi di attrezzature da parte di un costruttore 
certificati CE come insiemi secondo il decreto legislativo n. 93 del 25 
febbraio 2000.



2. Definizioni
a) Verifica periodica:
Le verifiche periodiche sono finalizzate ad accertare la conformità
alle modalità di installazione previste dal fabbricante nelle 
istruzioni d’uso, lo stato di manutenzione e conservazione, il 
mantenimento delle condizioni di sicurezza previste in origine dal 
fabbricante e specifiche dell’attrezzatura di lavoro, l’efficienza dei 
dispositivi di sicurezza e di controllo.
b) Prima verifica periodica:
La prima verifica periodica è la prima delle verifiche periodiche di 
cui al precedente punto a) e prevede anche la compilazione della 
scheda tecnica di identificazione dell’attrezzatura di lavoro.
c) Indagine supplementare:
Attività finalizzata ad individuare eventuali vizi, difetti o anomalie, 
prodottisi nell’utilizzo dell’attrezzatura di lavoro messe in esercizio 
da oltre 20 anni, nonché a stabilire la vita residua in cui la 
macchina potrà ancora operare in condizioni di sicurezza con le 
eventuali relative nuove portate nominali.



3. Verifiche delle attrezzature di lavoro appartenenti ai gruppi
SC e SP

3.1. Prima verifica periodica

3.1.1. La «prima» delle verifiche periodiche dovrà essere 
effettuata entro il termine stabilito dalla frequenza indicata in 
allegato VII del d.lgs. n. 81/2008.

3.1.2. La prima verifica periodica è finalizzata a:

a) identificare l’attrezzatura di lavoro in base alla 
documentazione allegata alla comunicazione di messa in servizio 
inoltrata al Dipartimento INAIL territorialmente competente, 
controllandone la rispondenza ai dati riportati nelle istruzioni
per l’uso del fabbricante. In particolare, devono essere rilevate le 
seguenti informazioni: nome del costruttore, tipo e numero di 
fabbrica dell’apparecchio, anno di costruzione, matricola 
assegnata dall’INAIL in sede di comunicazione di messa in 
servizio.



Deve inoltre prendere visione della seguente 
documentazione:
1. dichiarazione CE di conformità;
2. dichiarazione di corretta installazione (ove previsto da 
disposizioni legislative);
3. tabelle/diagrammi di portata (ove previsti):
4. diagramma delle aree di lavoro (ove previsto);
5. istruzioni per l’uso.
b) accertare che la configurazione dell’attrezzatura di lavoro 
sia tra quelle previste nelle istruzioni d’uso redatte dal 
fabbricante;
c) verificare la regolare tenuta del «registro di controllo», ove 
previsto dai decreti di recepimento delle direttive comunitarie 
pertinenti o, negli altri casi, delle registrazioni di cui 
all’articolo 71, comma 9, del d.lgs. n. 81/2008;
d) controllarne lo stato di conservazione;
e) effettuare le prove di funzionamento dell’attrezzatura di 
lavoro e di efficienza dei dispositivi di sicurezza.



3.1.3. Al fine di assicurare un riferimento per le verifiche 
periodiche successive, dovrà essere compilata la scheda tecnica 
di identificazione, che successivamente costituirà parte 
integrante della documentazione dell’attrezzatura di lavoro, 
adottando la modulistica riportata in allegato IV.

3.1.4. Le eventuali violazioni riferite al punto 3.1.2., devono 
essere comunicate all’organo di vigilanza competente per 
territorio. La constatazione di non rispondenza ai requisiti 
essenziali di sicurezza (RES), di cui alle disposizioni legislative e 
regolamentari di recepimento delle pertinenti direttive 
comunitarie applicabili, deve essere segnalata al soggetto titolare 
della funzione.



3.2.3. Nel corso delle verifiche periodiche, sulle gru mobili, sulle 
gru trasferibili e sui ponti sviluppabili su carro ad azionamento 
motorizzato sono esibite dal datore di lavoro le risultanze delle 
indagini supplementari di cui al punto 2, lettera c) , effettuate 
secondo le norme tecniche.



4. Verifica delle attrezzature del gruppo GVR

4.1. Periodicità delle verifiche

4.1.1. Per le attrezzature/insiemi a pressione di cui al punto 1.1.3 
del presente allegato le periodicità sono regolamentate secondo 
lo schema riportato nell’allegato VII del decreto legislativo n. 
81/2008. Per le attrezzature costruite in assenza delle specifiche 
disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
direttive comunitarie di prodotto, la categorizzazione è definita 
dal datore di lavoro ai sensi dell’allegato II del decreto legislativo 
n. 93 del 25 febbraio 2000. Restano ferme le esclusioni e le 
esenzioni dalle verifiche periodiche per le attrezzature di cui agli 
articoli 2 e 11 del decreto ministeriale 1° dicembre 2004, n. 329.



4.1.2. Per le attrezzature/insiemi di cui al presente punto 4. 
per verifiche periodiche si intendono:
a) La «prima delle verifiche periodiche»:
b) Le «verifiche periodiche successive»:
b1) di funzionamento;
b2) interna;
b3) di integrità (decennali).
4.1.3. Le verifiche di efficienza e funzionalità degli accessori di 
sicurezza seguono la periodicità dell’attrezzatura a pressione 
cui sono destinati o con cui sono collegati.
4.1.4. Periodicità delle verifiche, differenti da quelle di cui 
all’allegato VII del decreto legislativo n. 81/12008, e tipologia 
di ispezioni alternative a quelle stabilite ai punti seguenti, ma 
tali da garantire un livello di rischio equivalente, potranno 
essere autorizzate in deroga, previa richiesta da inoltrare al 
Ministero dello sviluppo economico.



5. Procedure amministrative

5.1. La prima delle verifiche periodiche

5.1.1. Il datore di lavoro che mette in servizio, successivamente 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
un’attrezzatura di lavoro fra quelle riportate nell’allegato VII del 
decreto legislativo n. 81/2008, ne dà immediata comunicazione 
all’INAIL per consentire la gestione della relativa banca dati, 
L’INAIL assegna all’attrezzatura un numero di matricola e lo 
comunica al datore di lavoro.



5.1.2. Almeno 60 giorni prima della data di scadenza del 
termine per l’esecuzione della prima delle verifiche 
periodiche stabilito dall’allegato VII del decreto legislativo n. 
81/2008 in funzione della specifica attrezzatura di lavoro, il 
datore di lavoro deve richiedere all’INAIL l’esecuzione della 
prima delle verifiche periodiche. comunicando il luogo 
presso il quale è disponibile l’attrezzatura per l’esecuzione 
della verifica. 

Per i carrelli semoventi a braccio telescopico, le piattaforme 
di lavoro autosollevanti su colonne, gli ascensori e 
montacarichi da cantiere con cabina/piattaforma guidata 
verticalmente e gli idroestrattori a forza centrifuga, di cui 
all’allegato VII del decreto legislativo n. 81/2008, già messi 
in servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto,

la richiesta di prima verifica periodica costituisce 
adempimento dell’obbligo di comunicazione all’INAIL per le 
finalità di cui al punto 5.1.1.



5.1.3. Per i carrelli semoventi a braccio telescopico, gli ascensori 
e montacarichi da cantiere con cabina/piattaforma guidata 
verticalmente e gli idroestrattori a forza centrifuga, messi in 
servizio in assenza di direttiva di prodotto specifica, dovrà essere 
attestata da parte del datore di lavoro o da persona competente 
da lui incaricata la conformità della

macchina ai requisiti di sicurezza di cui all’allegato V del decreto 
legislativo n. 81/2008: tale attestazione dovrà essere allegata alla 
richiesta della prima delle verifiche periodiche.

5.2. Verifiche periodiche successive alla prima

5.2.1. Con la periodicità prevista dall’allegato VII del decreto 
legislativo n. 81/2008 e almeno 30 giorni prima della scadenza 
del relativo termine, il datore di lavoro deve richiedere alla ASL 
competente per territorio l’esecuzione delle verifiche periodiche 
successive alla prima, comunicando il luogo presso il quale è
disponibile l’attrezzatura per l’esecuzione delle stesse.



5.3.2. La documentazione concernente le verifiche nonché le 
denunce di cui al decreto ministeriale 12 settembre 1959 del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale o le 
comunicazioni di messa in servizio di cui all’articolo 11, comma 
3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 459 del 24 
luglio 1996 e s.m.i. deve essere tenuta presso il luogo in cui 
l’attrezzatura viene utilizzata. 

5.3.3. Il datore di lavoro deve comunicare alla sede INAIL 
competente per territorio la cessazione dell’esercizio, l’eventuale 
trasferimento di proprietà dell’attrezzatura di lavoro e lo 
spostamento delle attrezzature, per l’inserimento in banca dati.



Modalità di richiesta
� La richiesta deve essere inoltrata dal datore di lavoro o da 

soggetto espressamente delegato
� La richiesta deve contenere i dati identificativi del richiedente e i 

dati identificativi della macchina oltre al nominativo del soggetto 
abilitato

� In caso di richiesta incompleta, vengono interrotti i termini 
temporali per l’erogazione del servizio

Interruzione e sospensione dei termini 
temporali

� In caso non si possa effettuare la verifica per cause indipendenti 
dalla volontà del verificatore (indisponibilità dell’attrezzatura, del 
personale addetto, etc)

� In caso nel corso della verifica periodica si rende necessario 
acquisire ulteriore documentazione, o effettuare verifiche o 
controlli non distruttivi, indagine supplementare, prove di 
laboratorio o altre attività necessarie per il completamento della 
verifica.

In caso di verifica assegnata a soggetto abilitato, questo dovrà darne 
immediata comunicazione al soggetto titolare.



Attivazione del soggetto abilitato
Fermo restando i termini temporali, il soggetto titolare della 

funzione, attiva il soggetto abilitato il più tempestivamente 
possibile, dandone contestuale comunicazione al datore di lavoro

Il soggetto abilitato deve rispettare i suddetti termini temporali, nel 
caso si rilevino comportamenti anomali da parte del soggetto 
abilitato, il soggetto titolare può effettuare la segnalazione alla 
commissione di cui all’allegato III ai sensi del punto 5.3 dello 
stesso allegato.

Richiesta di verifica periodica cumulativa
Sono ammesse le richieste di verifiche periodiche di più

attrezzature indicando nell’apposita colonna la data effettiva 
della richiesta (30 giorni prima della data di scadenza)

Noleggio
IN caso di noleggio senza operatore, la richiesta di verifica può 

essere inoltrata dal noleggiatore o dal concedente in uso



Raccordo con la disciplina previgente al 
DM 11 aprile 2011

� Macchine marcate CE di nuovo inserimento in 
allegato VII (carrelli telescopici etc.) – il D.L. deve 
richiedere la prima verifica periodica a INAIL, 
detta richiesta costituisce comunicazione di messa 
in servizio a INAIL

� In caso di attrezzature di lavoro per le quali il D.L.
avesse provveduto alla comunicazione di messa in 
servizio alla data di entrata in vigore del DM 11 
aprile 2011, si possono individuare i seguenti casi:

1. Se è stato redatto il libretto delle verifiche, passa in 
verifica periodica successiva alla prima.

2. Se alla data di entrata in vigore del DM 11 aprile 
2011, l’attrezzatura era già stata sottoposta a 
verifica da parte di ASL/ARPA, l’attrezzatura di 
lavoro continuerà a essere sottoposta a verifiche 
periodiche successive alla prima 



� In caso di attrezzature di cui al DM 04/03/1982 e dotate di 
marcatura CE, per le quali il Datore di Lavoro avesse 
provveduto a comunicare la messa in servizio al MLPS, si 
distinguono i seguenti casi:

1. Se il MLPS alla data di entrata in vigore del DM 11 aprile ha 
già provveduto ad effettuare la prima verifica con emissione 
del libretto, l’attrezzatura passa alle verifiche periodiche 
successive alla prima.

2. Se il MLPS non ha provveduto ad effettuare la prima verifica 
alla data di entrata in vigore del DM 11 aprile, l’attrezzatura 
dovrà essere sottoposta alla prima delle verifiche periodiche 
secondo le modalità del DM 11 aprile 2011.

� Attrezzature di lavoro non marcate CE per le quali non è stata 
effettuata la denuncia al dipartimento ISPESL competente, 
rimangono soggette al previgente iter omologativo, terminato 
il quale passano in verifica periodica successiva alla prima.

� Attrezzature di cui al DM 04/03/1982, e non collaudate, alla 
data di entrata in vigore del DM 11 aprile, rimangono soggette 
al previgente regime di collaudo



Noleggio

Articolo 72 - Obblighi dei noleggiatori e dei concedenti 
in uso

1. Chiunque venda, noleggi o conceda in uso o locazione finanziaria 
macchine, apparecchi o utensili costruiti o messi in servizio al di 
fuori della disciplina di cui all'articolo 70, comma 1, attesta, sotto la 
propria responsabilita', che le stesse siano conformi, al momento 
della consegna a chi acquisti, riceva in uso, noleggio o locazione 
finanziaria, ai requisiti di sicurezza di cui all’allegato V.
2. Chiunque noleggi o conceda in uso attrezzature di lavoro senza 
operatore deve, al momento della cessione, attestarne il buono 
stato di conservazione, manutenzione ed efficienza a fini di 
sicurezza. Dovrà altresì acquisire e conservare agli atti per tutta la 
durata del noleggio o della concessione dell’attrezzatura una 
dichiarazione del datore di lavoro che riporti l’indicazione del 
lavoratore o dei lavoratori incaricati del loro uso, i quali devono 
risultare formati conformemente alle disposizioni del presente 
Titolo e, ove si tratti di attrezzature di cui all’articolo 73, comma 5, 
siano in possesso della specifica abilitazione ivi prevista.


